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che sarà trovato opportuno, altro è accettare tutto 
quello che voleva la Commissione. 

Quella proposta così com'era redatta non poteva 
accettarla. 

Io posso proporre, quando sarà il caso, una nuova 
disposizione di legge per variare, in certe spese, le 
quote di concorso dello Stato e delle provincie, ma 
nulla di più. 

PRESIDENTE. Dunque l'onorevole Mazzarella cede, o 
si associa all'ordine del giorno? 

MAZZARELLA. Vedo benissimo che la Commissione 
non lo accetta. Quindi io, poiché vedo pure che la 
Camera è contraria, credo inutile di fare una proposta, 
e mi riservo di parlarne quando il ministro presenterà 
il suo progetto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Di San Donato mantiene il 
suo ordine del giorno ? 

Dì SAN DONATO. Io mantengo il mio ordine del giorno 
il quale non è che un corollario di quanto diceva l'o-
norevole Cadolini. Io non sono interessato in questa 
legge ; ma debbo rendere giustizia alla Commissione. 
Essa si è avveduta del fatto, cioè che qualche provincia 
meridionale era rimasta interamente dimenticata non 
per colpa sua, ma per l'inerzia delle stesse prpvincie, 
e ha voluto riparare con un articolo addizionale. Que-
sto è il vero senso dell'articolo proposto dalla Com-
missione. Tutti si sono alzati a combatterlo ; la Com-
missione lo ha ritirato ; ma io domando : perchè que-
sta legge si fa? Perchè abbia un effetto riparatore; 
questo è il sentimento che anima la Camera nel votarla. 

Ora l'onorevole ministro dichiara che, ove vi siano 
delle dimenticanze, presenterà un progetto di legge. 
Questo a buon conto era il concetto dell'onorevole Ca-
dolini, questo era il senso della Commissione, questo 
è il senso di quanto ha sostenuto il mio amico il depu-
tato Morelli. Ora, se il signor ministro dichiara di non 
voler presentare un siffatto progetto di legge, allora 
io insisterò nel mio ordine del giorno. 

PEBSIDENTE. Metto ai voti l'ordine del giorno... 
DI SAN DONATO. Ma il signor ministro risponda. Io 

gli ho fatta una domanda, egli mi potrebbe dire se nel 
caso sarebbe disposto a presentare un progetto di 
fegge. 

PASINI, ministro pei lavori pubblici. La Commissione, 
nella sua estesa e diligentissima relazione, ha già detto i 
motivi pei quali trovò di non'poter estenderà i benefizi 
di questa legge più in là di quello che ha fatto, ed ha 
anche esposto perchè non abbia potuto aderire alle ri-
chieste ed ai desiderii di molti comuni delle provincie 
meridionali. 

A queste dichiarazioni della Commissione aggiungo 
che naturalmente non è preclusa la via di estendere in 
seguito ad altri punti delle provincie meridionali i be-
nefizi di questa legge, ma per questo vi vogliono pro-
poste regolari. Io non voglio impegnarmi adesso di 
favorire alcune determinate località del regno prima 

che si sia fatto un esame accuratissimo delia condi-
zione e dei bisogni in cui versano. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Mi-
cheli ni. 

MJCHELINI. Io in questo momento sono ministeriale. 
Non comprendo, anzi disapprovo l'insistenza dell'ono-
revole Di San Donato, perchè il ministro, il quale pare 
non abbia un esatto concetto degli effetti che sarà per 
produrre la legge invocata, s'impegni fin d'ora di pre-
sentarla. 

Si lasci al signor ministro la sua libertà e, se il de-
putato Di San Donato crede che la legge da lui deside-
rata sia utile a tutta l'Italia, nonché a parte di essa, 
si valga del diritto d'iniziativa che egli ha come tutti 
gli altri deputati. 

Nell'interesse della nazione non devono i ministri 
prendere troppo leggermente impegni di presentare 
leggi, principalmente quando si tratta di spese. 

Pensi la Camera che si è in seguito ad un ordine 
del giorno, cioè ad una inconsiderata promessa mini-
steriale, che noi siamo oggi chiamati a discutere una 
legge che, se sarà dalla Camera approvata, imporrà 
all'erario nazionale il peso di parecchi milioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole An-
geloni. 

Voci. La chiusura! Ai voti! 
ARGELONI. Io Ro chiesto la parola quando l'onorevole 

ministro, opponendosi all'ordine del giorno proposto 
dal collega ed amico Di San Donato, ha detto che non 
avea fatto sufficienti studi per decidersi ad accettare 
qualche aggiunta alle strade già votate dal Parlamento.-
Ora io mi permetterei di osservare che la Commissione, 
nel fare l'enumerazione delle strade le quali avrebbero 
pur dovuto essere compite mercè questa legge, a pa-
gina 7 dice, circa la linea stradale da Alfedena a Pe-
scina, queste importanti parole , le quali io leggo, 
poiché spero di desumerne la conclusione che il mi-
nistro ha dei dati tecnici per decidersi a vedere quali 
potrebbero essere quegli altri progetti da presentarsi 
alla Camera per completare maggiormente questa 
legge : 

« La Commissione però, non possedendo tutti gli 
elementi tecnici per pronunciarsi sopra questa que-
stione, non potrebbe fare alcuna proposta ; ma, vista 
l'importanza di questa strada, che deve procurare uno 
sbocco alla parte centrale e più lontana dal mare di 
queste provincie, sente il dovere di invitare il Ministero 
a fare sopra questa strada i più accurati studi ed a 
presentare, occorrendo, le sue proposte, onde promuo-
verne la costruzione, ricordando pure che questa strada 
acquisterebbe un' importanza anche maggiore, ove po-
tesse senza grave spesa essere congiunta, mediante un 
tronco trasversale, colla strada nazionale Marsicana fra 
Sora ed Avezzano. » 

E quindi a pagina 24: « Noi vi abbiamo accennata 
tre sole questioni, quelle, cioè, del ponte sul Pescara, 


